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INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 settembre 2012. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.

5-07480 Maurizio Turco: Sull’affidamento all’associa-

zione Podgora del servizio di somministrazione di

alimenti e bevande a mezzo di distributori automatici.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Maurizio TURCO (PD) replica eviden-
ziando come la risposta fornita dal Go-
verno non rechi elementi di informazione
ulteriori rispetto a quelli già in suo pos-
sesso. Sottolinea come il problema che ha
ispirato l’interrogazione riguardi le attività
svolte dai militari soci fondatori dell’asso-
ciazione carabinieri in servizio Podgora,
che ha ottenuto anche altri affidamenti
per il medesimo servizio, poi revocati in
sede giudiziaria. Si rammarica, quindi, che
anche quest’ultimo tentativo di dialogo e
di stimolo a risolvere la questione in via
preventiva non abbia sortito esiti positivi e,
pertanto, si attende che la vicenda venga
affrontata e risolta in altre sedi.
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5-07516 Farina Coscioni: Sull’esclusione dei posti
afferenti al Corpo sanitario nei bandi di concorso

per ufficiali di ruolo speciale.

Il sottosegretario Filippo MILONE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maurizio TURCO (PD), replicando in
qualità di cofirmatario, esprime insoddi-
sfazione per la risposta fornita dal rap-
presentante dell’Esecutivo. Osserva, infatti,
che le disposizioni della legge n. 43 del
2006 – che prevede l’articolazione del
personale infermieristico per offrire livelli
assistenziali adeguati ai bisogni di salute in
diversi livelli della professione, fino al
livello di coordinamento e dirigenziale –
risultano non applicate pur essendo state
recepite all’articolo 212 del codice dell’or-
dinamento militare.

La disciplina infermieristica è tradizio-
nalmente e universalmente considerata un
settore a sé stante, anche a livello acca-
demico e militare, tanto da avere scuole,
corpi e ruoli ben distinti. A differenza
degli italiani, gli infermieri militari delle
nazioni aderenti alla NATO (come ad
esempio la Spagna e il Regno Unito) e
anche di altre nazioni con le quali il
nostro Paese è impegnato nei vari teatri
operativi, sono inquadrati nel ruolo States
Army Medical Command. Anche il capo di
tutti servizi sanitari militari degli Stati
Uniti è un ufficiale generale infermiere.

Attualmente, invece, nel settore mili-
tare, ad eccezione di casi sporadici, pro-
prio per la conformazione in ruoli al-
quanto anomala, nonché per limiti di età
stringenti superati da quasi tutti gli infer-
mieri, tale possibilità di progressione di
carriera non è possibile, così come viene
pregiudicata la possibilità di erogare
un’assistenza infermieristica migliore. Sa-
rebbe quindi necessario che le Forze ar-
mate si adoperino per dare agli infermieri
il ruolo che meritano per competenze e
autonomia professionale, ivi compresa la
totale riarticolazione dei ruoli del perso-
nale sanitario tale da consentirne l’in-
gresso nel ruolo ufficiali.

In conclusione, auspica che nel corso
della discussione dell’atto di Governo
n. 500, recante ulteriori modifiche e inte-
grazioni al decreto legislativo n. 66 del
2010 (Codice dell’ordinamento militare)
possano essere accolte le istanze che il
presente atto di sindacato ispettivo ha
posto all’attenzione dell’Amministrazione
della difesa.

Edmondo CIRIELLI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 settembre 2012. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

Codice dell’ordinamento militare.

Atto n. 500.

(Rilievi alla Commissione per la semplificazione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 25 settembre
2012.

Franco GIDONI (LNP) sottolinea che
talune disposizioni introdotte dallo
schema in esame nel Codice dell’ordina-
mento militare sono state positivamente
valutate anche dal gruppo della Lega Nord
come, ad esempio, la disposizione intro-
dotta all’articolo 45 del citato Codice, che
apre i centri manutentivi delle Forze ar-
mate alle esigenze delle Forze di polizia ad
ordinamento civile e militare, frutto di una
sua specifica iniziativa emendativa.
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Non condivide, invece, l’inserimento nel
testo codicistico del nuovo articolo 92-bis
sulla mini-naja, sul presupposto che tale
istituto meriterebbe di essere definitiva-
mente archiviato. In ogni caso, come pe-
raltro rilevato già dal relatore, non appare
corretta la norma che reca la dotazione
finanziaria dell’istituto, essendo stata mo-
dificata dal sopravvenuto decreto-legge
n. 95 del 2012, cosiddetto spending review.

Segnala all’attenzione della Commis-
sione la modifica dell’articolo 238 del
Codice, circa il ristoro delle spese soste-
nute dall’Aeronautica per gli interventi
sugli aeroporti adibiti a uso duale, civile e
militare. Invita inoltre ad approfondire il
portato del nuovo articolo 537-bis, poiché
reca disposizioni per la semplificazioni
delle procedure connesse alla realizza-
zione dei programmi di investimento d’in-
teresse della Difesa, che chiamano in
causa il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Si chiede altresì se fosse realmente
necessario procedere alla ridenominazione
delle missioni militari internazionali, per
farle divenire « missioni militari di pace »,
apparendo tale modifica una sorta di inu-
tile cedimento alla retorica che mistifica la
reale natura delle operazioni condotte al-
l’estero dalla nostre Forze armate.

Esprime, infine, apprezzamento per i
nuovi articoli 2195-bis, che recepisce al-
l’interno del Codice una disposizione che
stanzia fondi supplementari per lo svi-
luppo tecnologico del settore aeronautico,
2231-bis, che traspone le disposizioni volte
a consentire i cosiddetti « scivoli » verso
altre amministrazioni dello Stato del per-
sonale militare, e 2259-bis, riferito alle
assunzioni di personale negli arsenali e
stabilimenti militari.

Francesco BOSI (UdCpTP) si sofferma
sulla tematica concernente la dismissione
degli immobili della difesa e, in termini
più generali, delle disposizioni che disci-
plinano la gestione dei beni immobili.
Ricorda che l’articolo 307, nel nuovo testo
proposto dallo schema in esame, integra la
normativa in materia di dismissione degli
immobili del Ministero della difesa, che

tuttavia è stata recentemente ulterior-
mente novellata.

Trattandosi quindi di una disciplina
che subisce continui aggiornamenti, invita
a valutare se in questa sede vi siano le
condizioni per proporre un intervento di
razionalizzazione della suddetta norma-
tiva. Sarebbe ad esempio necessario ag-
giornare le disposizioni che hanno con-
dotto a una valutazione dei beni da porre
in vendita ormai superata dall’attuale con-
giuntura del mercato immobiliare, come
peraltro sollecitato anche in proposte di
legge già presentate cui intende peraltro
aggiungere un progetto di legge a sua
firma.

Prende inoltre spunto dall’introduzione
nell’articolo 625 del Codice dell’ordina-
mento militare di uno specifico rinvio alla
disposizione riferita alla specificità delle
Forze armate, come precondizione per la
definizione degli ordinamenti, delle car-
riere e dei contenuti del rapporto di
impiego, nonché della tutela economica,
pensionistica e previdenziale. Come noto, è
in via di definizione un provvedimento,
attualmente in corso di elaborazione da
parte del Governo, che inciderà sul regime
previdenziale delle Forze armate, ma che
probabilmente ancora una volta non terrà
conto dell’esigenza di salvaguardare quel
carattere di « specificità », che risulta sem-
pre più un’affermazione di principi cui
non corrispondono adeguato contenuti
normativi.

Augusto DI STANISLAO (IdV) invita il
relatore a prendere atto delle sollecitazioni
espresse dal Consiglio di Stato, e oppor-
tunamente richiamate nella relazione in-
troduttiva, circa la necessaria rielabora-
zione del combinato disposto degli articoli
603 e 1907 del Codice. Trattandosi di una
materia particolarmente delicata, che ri-
guarda essenzialmente situazioni connesse
all’esposizione al cosiddetto « uranio im-
poverito », auspica che vi sia una piena
condivisione di tale richiesta.

Edmondo CIRIELLI, presidente, desi-
dera richiamare all’attenzione della Com-
missione l’esigenza di procedere nel-
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l’azione di integrazione e correzione del
testo codicistico, anche in relazione all’esi-
genza – già segnalata dalla Commissione
difesa nel parere reso il 17 febbraio 2009
sul decreto-legge n. 207 del 2008 e in
occasione dei rilievi espressi sul prece-
dente schema di decreto correttivo lo
scorso 19 ottobre 2011 – di addivenire a
una disciplina che uniformi il trattamento
relativo alla ricostruzione della carriera
dei militari collocati fuori ruolo ovvero in
aspettativa per ragioni di servizio.

Inoltre, condividendo le riflessioni del-
l’onorevole Bosi, invita il relatore a ve-
rificare se nei rilievi della Commissione
possa trovare spazio la preoccupazione
circa la necessità che il Codice non si
limiti a rinviare alla disposizione che
afferma la « specificità delle Forze ar-
mate » ma che in esso trovino spazio
anche strumenti per rendere effettivo tale
principio. Con particolare riguardo all’iter
della riforma del trattamento pensioni-
stico, segnala l’esigenza di contrastare
alcune posizioni del Ministro del lavoro
che contraddicono il suddetto principio
di specificità. In particolare, una delle
strade percorribili appare essere la pre-
visione di una necessaria consultazione
con i sindacati più rappresentativi e con
il Cocer, prima dell’adozione del regola-
mento.

Pier Fausto RECCHIA (PD), si riserva
di presentare una proposta nella prossima
seduta, alla luce delle indicazioni fornite
dal Governo e delle valutazioni espresse
nel corso del dibattito, purché ovviamente
rientranti nelle caratteristiche peculiari
dell’atto sottoposto all’esame della Com-
missione, che ha solo finalità di correzione
del Codice dell’ordinamento militare ov-
vero di integrazione con lo ius superve-
niens.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 settembre 2012. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la difesa, Filippo Milone.

La seduta comincia alle 14.35.

Modifica dell’articolo 1 della legge 31 luglio 2002,

n. 186, concernente l’istituzione della « Giornata

della memoria dei marinai scomparsi in mare ».

C. 5428, approvata dalla 4a Commissione del Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
18 settembre 2012.

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che non sono state presentate proposte
emendative al testo della proposta di legge
in esame.

Salvatore CICU (PdL), relatore, richia-
mandosi alle valutazioni già espresse, in-
vita sin d’ora i Gruppi a prendere in
considerazione la possibilità di chiedere il
trasferimento in sede legislativa della pro-
posta, una volta acquisiti i prescritti pa-
reri.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
il testo della proposta di legge sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti per il
parere. Rinvia, quindi, il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 settembre 2012. — Presi-
denza del presidente Edmondo CIRIELLI.

La seduta comincia alle 15.

Sul reclutamento del personale militare dei ruoli

della truppa a dieci anni dal decreto legislativo

n. 215 del 2001.

Audizione di rappresentanti dell’Ufficio Generale

della Sanità Militare dello Stato Maggiore della

Difesa (UGESAN).

(Svolgimento e conclusione).

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Federico MARMO, Capo Ufficio Gene-
rale della Sanità Militare dello Stato Mag-

giore della Difesa (UGESAN), svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi, per formulare
quesiti e svolgere osservazioni, i deputati
Edmondo CIRIELLI, presidente, Pier Fau-
sto RECCHIA (PD), Franco GIDONI (LNP),
Francesco Saverio GAROFANI (PD), Ame-
rico PORFIDIA (Misto) e Francesco BOSI
(UdCpTP).

Federico MARMO, Capo Ufficio Gene-
rale della Sanità Militare dello Stato Mag-
giore della Difesa (UGESAN), risponde ai
quesiti e alle osservazioni formulate.

Edmondo CIRIELLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-07480 Maurizio Turco: Sull’affidamento all’asso-
ciazione Podgora del servizio di somministrazione di alimenti e

bevande a mezzo di distributori automatici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si precisa, in premessa, che all’inter-
rogazione scritta n. 4-06775 citata nel-
l’atto, il Governo ha fornito riscontro in
data 6 agosto 2012.

Al riguardo, non essendo intervenuti
elementi di novità, si riportano i contenuti
di quella risposta.

Il servizio di somministrazione di vi-
vande tramite distributori automatici
presso le caserme dei Reparti della Le-
gione Carabinieri « Lazio », non configura
la concessione di un servizio pubblico, né
la fornitura di un servizio a favore del-
l’Amministrazione, bensì l’erogazione di
un servizio a favore dei militari dei Re-
parti.

Caratteristica del rapporto negoziale in
oggetto, è l’assenza del sinallagma contrat-
tuale: infatti, mentre l’impresa si assume
l’onere di assicurare il servizio, l’Ammini-
strazione si obbliga solo ad assicurare la
mera « occupazione » del suolo necessario
per l’installazione dei distributori. La reale
controprestazione del servizio è resa dal-
l’utente, ossia dal militare che material-
mente fruisce del distributore, pagando il
corrispettivo.

In ragione delle peculiarità proprie di
tale rapporto negoziale, il Comando Le-
gione « Lazio », con lettera d’invito
n. 229/1 del 4 dicembre 2009, ha esperito
una ricerca di mercato per il servizio, con
scadenza per la presentazione delle offerte
il 16 dicembre 2009 e come criterio di
aggiudicazione quello dell’offerta più bassa
sui prezzi posti a base di gara per ciascuna
tipologia di vivanda d’interesse.

Il 17 dicembre 2009, la Commissione di
ricognizione delle offerte ha verificato che

la migliore era stata presentata dall’Asso-
ciazione « Podgora », con il ribasso per-
centuale unico del 12 per cento sui prezzi
posti a base di gara.

Il 7 gennaio 2010 è stata data notizia
dell’aggiudicazione alla Associazione « Po-
dgora » ed all’impresa « IVS ITALIA s.r.l. »,
aggiudicataria della precedente ricerca di
mercato del 2009.

Il 1o marzo 2010, si è proceduto alla
stipula della convenzione tra il Comando
Legione e l’Associazione « Podgora ».

Alla ricerca informale di mercato non
sono state invitate altre associazioni ana-
loghe alla « Podgora » (quest’ultima è stata
l’unica ad avanzare, il 22 settembre 2009,
formale richiesta di invito a future gare) e
sono state invitate altre due imprese ope-
ranti nel settore, la ditta uscente, « IVS
ITALIA s.p.a. » e la ditta « EUR CAFFÈ
s.r.l. » che, però, non ha presentato alcuna
offerta.

Il criterio seguito per l’aggiudicazione è
stato quello del maggiore sconto percen-
tuale unico sui prezzi palesi indicati nel-
l’invito.

Riguardo alla solidità economica del-
l’Associazione, trattandosi di servizio
svolto direttamente a beneficio del perso-
nale in servizio presso i reparti interessati,
si rende noto che:

è stato ritenuto sufficiente il possesso
dei generali requisiti, di cui all’articolo 38
del decreto legislativo n. 163 del 2006,
richiesti per poter contrattare con la Pub-
blica Amministrazione;

non è stata invece ritenuta rilevante
la presenza di livelli minimi di capacità
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tecnico-economica da parte delle imprese
concorrenti, eccezion fatta per l’instaura-
zione di un sistema di analisi dei rischi e
di controllo dei punti critici, ai sensi del
decreto legislativo n. 155 del 1997, auto-
certificato dai concorrenti ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000.

Con riferimento alla copertura dei
danni, si rende noto che la « Podgora » ha
costituito copertura assicurativa per re-
sponsabilità civile verso terzi con un mas-
simale di euro 1.500.000,00, mediante po-
lizza n. 20784968, in data 18 febbraio
2010, con la Società AXA Assicurazioni
s.p.a. – Agenzia di Giussano;

alle imprese concorrenti alla ricerca di
mercato, non è stata richiesta la costitu-
zione di deposito cauzionale in quanto il
servizio non prevede l’uso dei materiali di
proprietà dell’Amministrazione.

Peraltro, relativamente alle attività og-
getto del servizio, l’articolo 6 della con-
venzione stipulata il 1o marzo 2010 pre-
vede penalità per eventuali inadempi-
menti, ferma restando la possibilità per il
Comando Legione « Lazio » di procedere
alla revoca della convenzione qualora l’As-
sociazione affidataria:

sia responsabile di reiterate man-
canze nell’esecuzione del servizio ovvero di
fatti/inadempienze compiute con dolo/
colpa grave, insindacabilmente accertati
dall’Amministrazione nell’esercizio dei
propri poteri di direzione, vigilanza e
controllo sulle attività;

non fornisca il servizio ad essa affi-
dato in conformità delle condizioni previ-
ste;

non si munisca o perda la titolarità
delle prescritte licenze/autorizzazioni;

ceda il contratto a terzi ovvero su-
bappalti qualsiasi parte dei servizi;

divenga insolvente verso i creditori,
ceda ad essi i propri beni, risulti in
situazioni di irregolarità penali e/o ammi-
nistrative e per qualsiasi altro caso pre-
visto dal codice civile.

In sede di offerta, i concorrenti alla
ricerca di mercato, hanno, inoltre, auto-
dichiarato di:

obbligarsi al pagamento dei contri-
buti previdenziali/assistenziali dei lavora-
tori dipendenti;

aver instaurato un sistema analisi
rischi/controllo, ai sensi del menzionato
decreto legislativo n. 155 del 1997;

essere in possesso delle autorizzazio-
ni/licenze previste e di obbligarsi al ri-
spetto del Contratto Collettivo Nazionale
di Lavoro e degli eventuali integrativi ter-
ritoriali e/o aziendali, nonché delle nor-
mative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro,
di cui al decreto legislativo n. 626 del
1994, nonché, infine, di tutti gli adempi-
menti di legge nei confronti dei lavoratori
dipendenti e/o dei soci;

essere in possesso delle attrezzature e
dei materiali necessari.

I requisiti di cui sopra, infine, autocer-
tificati dai concorrenti in sede di offerta,
sono oggetto di verifica all’atto dell’effet-
tivo inizio della prestazione negoziale e il
Comandante della Legione « Lazio » ha
impartito disposizioni tecnico-amministra-
tive nel senso ai Reparti dipendenti.

Pertanto, per quanto sopra esposto,
non si ritiene possibile porre in atto
quanto richiesto dall’interrogante con l’in-
terrogazione in argomento.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-07516 Farina Coscioni: Sull’esclusione dei posti
afferenti al Corpo sanitario nei bandi di concorso per ufficiali di

ruolo speciale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In ambito Difesa, la figura dell’infer-
miere, nella quasi totalità dei casi, ha un
rapporto di collaborazione/dipendenza –
sia nella sfera tecnico-infermieristica sia
in quella gerarchico-organizzativa – con
quella del medico: ciascuna Forza armata
attribuisce senza dubbio alcuno alla figura
professionale di infermiere un ruolo fon-
damentale che non può, comunque, pre-
scindere dalle disposizioni impartite dal
medico.

L’organizzazione militare è strutturata,
infatti, in maniera tale da ricondurre l’at-
tività di direzione e d’indirizzo sanitario in
capo alla figura del medico, la cui posi-
zione gerarchico-funzionale deve quindi
risultare sempre sovraordinata a quella
dell’infermiere: ciò, per evitare situazioni
di incongruenza tra funzioni esercitate,
responsabilità assegnate e gradi rivestiti.
Si sottolinea, nel merito, che il diploma di
laurea previsto quale requisito per il per-
sonale infermieristico militare non può
comportare, di per sé, l’inquadramento nel
ruolo direttivo; peraltro, nell’ambito del
percorso di formazione iniziale dei Mare-
scialli/Ispettori, è previsto, ormai da di-
versi anni, un iter universitario per il
conseguimento della laurea triennale.

Nel settore sanitario – così come in
altri campi ad elevata peculiarità specia-
listica – il confine tra attività direttiva e
attività non direttiva è meno marcato
rispetto ad altri settori: può verificarsi,
talvolta, che il personale infermieristico sia
chiamato a seguire procedure e a svolgere
attività che hanno carattere evidentemente
tecnico e che comportano, di conseguenza,
forti responsabilità.

Si cita, in proposito, l’articolo 213 del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo n. 66 del 2010, nel
quale è previsto che nei teatri operativi,
nei casi di urgenza ed emergenza, in
assenza di personale medico, « al perso-
nale infermieristico militare specificata-
mente formato e addestrato è consentita
l’effettuazione di manovre per il sostegno
di base e avanzato delle funzioni vitali e
per il supporto di base e avanzato nella
fase di pre-ospedalizzazione del trauma-
tizzato ».

Tale previsione, sicuramente connatu-
rata alla attività infermieristica, non è,
tuttavia, sufficiente per qualificare il per-
sonale in questione quale « direttivo », pur
essendo, peraltro, pienamente coerente
con le disposizioni normative in base alle
quali il personale non direttivo potrebbe,
in casi particolari, svolgere funzioni a
carattere direttivo – così come previsto, a
carattere generale, dall’articolo 839 del
richiamato codice dell’ordinamento mili-
tare – senza che ciò incida sulla colloca-
zione del personale nell’ambito dell’orga-
nizzazione.

Nell’ambito dell’organizzazione mili-
tare, il passaggio dal ruolo non direttivo a
quello direttivo avviene, indipendente-
mente dal possesso del diploma di laurea,
solo per concorso e ciò è previsto anche
per i Sottufficiali Infermieri che possono
accedere al ruolo speciale degli Ufficiali
del Corpo Sanitario.

Si osserva, altresì, che relativamente
agli infermieri, le procedure concorsuali
per l’Esercito Italiano (anni 2005, 2006 e
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2009) e per la Marina Militare (dal 2000 al
2009) si sono concluse con la totale co-
pertura dei posti messi a concorso.

Si aggiunge, ancora, che – ai fini della
partecipazione ai concorsi per la nomina a
Ufficiale in servizio permanente dei ruoli
speciali – i Marescialli infermieri possono
partecipare a quelli previsti per il reclu-
tamento nei ruoli speciali dei Corpi Sani-
tari delle Forze armate, come previsto
dalla vigente normativa.

Ciò, tenuto conto del perdurare della
vigenza dei decreti attuativi dell’abrogato

decreto legislativo n. 490 del 1997 (in
materia di definizione delle corrispon-
denze tra corpi/ruoli/categorie/specialità)
e fino all’emanazione dei nuovi provve-
dimenti previsti dal Codice dell’ordina-
mento militare.

Per completezza d’informazione, si rap-
presenta che anche la Sanità Militare sarà
interessata nell’ambito della revisione
dello strumento militare – oggetto del
disegno di legge delega all’esame del Par-
lamento – allo scopo di adeguarla alle
future esigenze operative.
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